
TOTTI NERVOSO
E SOSTITUITO
BOJAN ASSENTE
DEL GROSSO OK
MURO VITIELLO

SIENA 0

La Classifica

SQUADRE PT
PARTITE RETI

G V N P F S

MILAN 47 23 14 5 4 45 20
JUVENTUS 45 21 12 9 0 33 13
LAZIO 42 23 12 6 5 37 24
UDINESE 41 23 12 5 6 34 22
INTER 36 23 11 3 9 34 30
ROMA 35 23 10 5 8 36 27
NAPOLI 34 23 8 10 5 38 24
PALERMO 31 23 9 4 10 33 34
GENOA 30 22 9 3 10 31 42
CAGLIARI 30 23 7 9 7 22 24
FIORENTINA 28 21 7 7 7 23 19
CATANIA 27 21 6 9 6 27 29
PARMA 27 21 7 6 8 27 34
CHIEVO 27 23 7 6 10 19 30
ATALANTA* 24 22 7 9 6 25 27
SIENA 23 22 5 8 9 22 22
BOLOGNA 22 21 5 7 9 18 26
LECCE 18 23 4 6 13 22 38
CESENA 16 22 4 4 14 15 34
NOVARA 16 23 3 7 13 20 42
■ CHAMPIONS ■ PRELIMINARI CHAMPIONS
■ EUROPA LEAGUE ■ RETROCESSIONE
La classifica tiene conto di quest’ordine preferen-
ziale: 1) punti; 2) a parità di partite giocate, la diffe-
renza reti; 3) numero di gol segnati.
*Atalanta ha sei punti di penalizzazione

di FRANCESCO CENITI

(4-3-3) Stekelenburg; Rosi, Juan (dal 1’
s.t. Kjaer), Heinze, Josè Angel; Simplicio
(dal 23’ s.t. Bojan), Viviani, Pjanic; Lamela,
Totti (dal 14’ s.t. Osvaldo), Borini.

PANCHINA Curci, Taddei, Perrotta, Greco.

ALLENATORE Luis Enrique

la Moviola

di ALESSANDRO CATAPANO

(3-4-1-2) Pegolo; Vitiello, Terzi, Rossetti-
ni; Giorgi (dal 32’ s.t. Parravicini), Gazzi,
Vergassola, Del Grosso; Brienza; Destro
(dal 38’ s.t. Grossi), Calaiò (dal 26’ s.t. An-
gelo).

PANCHINA Farelli, Contini, Rossi, D’Ago-
stino.

ALLENATORE Sannino

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-0

MARCATORE Calaiò su rigore al 6’ s.t.

ARBITRO: Rocchi di Firenze.

ESPULSI nessuno

AMMONITI Totti (R) e Kjaer (R) per gioco
scorretto; Grossi (S) per comportamen-
to non regolamentare

NOTE paganti 1.665 per un incasso di 20.395
euro; abbonati 7.623 per una quota di 68.781.
Tiri in porta 3-3; tiri fuori 4-4; angoli 3-3; in fuori-
gioco 3-0. Recupero: 2’ primo tempo; 4’ secon-
do tempo.

CORI RAZZISTI

La partita si decide nella
ripresa: punito con un calcio di
rigore l’intervento di Kjaer su
Destro. Ci sta la decisione di
Rocchi, perché il difensore
della Roma sbaglia il tempo
dell’entrata andando a colpire il
ginocchio dell’avversario. Poco
importa se l’attaccante del
Siena non avrebbe mai
raggiunto il pallone, schizzato
lontano. L’arbitro, dopo un
attimo di esitazione, indica il
dischetto e ammonisce il
giocatore danese. Per il resto,
Rocchi ha controllato la sfida
senza troppi problemi,
nonostante la temperatura
rigida. Nel primo tempo da
segnalare il richiamo verbale
per Borini dopo un brutto fallo
su Giorgi: ci poteva stare
anche il giallo. Al 40’ Totti dritto
sul piede di Terzi: questa volta
arriva l’ammonizione. Nel finale
con la Roma protratta in avanti
alla ricerca del pareggio,
mostrato il cartellino giallo a
Grossi per una evitabile
perdita di tempo.

ROMA

Decide un gol di Calaiò su rigore per fallo di Kjaer su Destro
Così i giallorossi perdono l’occasione di scavalcare l’Inter

I tifosi toscani
insultano i rivali
e fischiano Totti

SIENA 6,5
PEGOLO 6 Vola per acchiappare
la palla di Lamela. Poi è inoperoso.

VITIELLO 6,5 Incollato a Borini,
praticamente difende a uomo.

TERZI 6 Un po' arruffone, ma
come libera l'area lui...

ROSSETTINI 6,5 Lucido pure
quando la Roma schiera mille
punte.

GIORGI 6,5 Oggetto misterioso a
Novara. Nel Siena ci sta
benissimo. (Parravicini s.v.)

GAZZI 6 Incrocia la strada di
Pjanic, gli prende le misure.

VERGASSOLA 6 Tagliato fuori dal
gioco, fa muro davanti alla difesa.

DEL GROSSO 6,5 Corre come un
matto, tampona qua e là.

BRIENZA 6 Trequartista di fatica,
ma sempre lucido.

DESTRO 6 Ha tre occasioni d’oro,
non le sfrutta. Tenta di rimediare,
si procura il rigore. Fa casino, ma
che cuore (Grossi s.v.).

h 6,5 IL MIGLIORE
CALAIO'

Come fa il coro? Tanto già lo so,
segna Calaiò. Killer.

ANGELO 6 Un solo sussulto, ma è
prezioso.

All. SANNINO 7 Bestia nera di Luis
Enrique. Il Siena si difende come ai
vecchi tempi e riparte come una
molla, creando quattro palle gol.

ROMA 5
STEKELENBURG 5,5 Scambio di
complimenti con Juan e Destro
quasi ne approfitta.

ROSI 5,5 Spaventato da Del
Grosso, sta troppo sulle sue.

JUAN 5 Un paio di svarioni e una
contusione all’anca consigliano a
Luis Enrique il cambio
nell’intervallo.

KJAER 4,5 Il Ferrari biondo
stabilisce un record: topica
epocale dopo 6'. Squalificato, chi
gioca contro il Parma?

HEINZE 6 Solo e disperato, deve
fare tutto lui. Chiude da capitano.

JOSE' ANGEL 5 Non attacca, non
difende. Che sport fa?

SIMPLICIO 5,5 Con quel fisico più
che correre, rimbalza a vuoto.

BOJAN 5 Non pervenuto, pure
stavolta.

VIVIANI 5 Nemmeno parente alla
lontana di De Rossi.

PJANIC 5,5 Centro di gravità
permanente, poi si nasconde pure
lui.

h 6 IL MIGLIORE
LAMELA

Si accende e si spegne come una
lampadina. Quando fa luce, è
accecante. Nella ripresa gioca
pure da intermedio.

TOTTI 5 Si muove poco, sbaglia
molto, gli vengono i nervi. E Luis lo
leva.

OSVALDO 5 Non si vedeva dal 21
dicembre, non si è visto nemmeno
ieri.

BORINI 5,5 Destra o sinistra, dove
mi schiero? Resta col dubbio,
nonostante le indicazioni di voto di
Luis Enrique.

All. LUIS ENRIQUE 5 Due tiri in
porta in tutta la partita. Possibile?
Chiude con quattro punte, alla
Carlos Bianchi. Decimo ko
stagionale.

SPOGLIATOI ESULTA ANCHE IL PRESIDENTE MEZZAROMA: «GLI STIMOLI PIU’ IMPORTANTI DELLA CLASSE»

Il tecnico del Siena
piange dopo la
vittoria: «Decisiva
la nostra umiltà»
Furia Luis Enrique

ROCCHI 6,5 Un po'
ammiccante con la Roma,
ma non sbaglia nulla.
Iannello 6; Viazzi 6

Recuperi
Domani
ATALANTA GENOA (21a giornata) (and. 2 2)
PARMA JUVENTUS (21a giornata) (1 4)
Martedì 21 febbraio ore 18.30
BOLOGNA FIORENTINA (21a giornata) (0 2)
Mercoledì 22 febbraio ore 18.30
SIENA CATANIA (21a giornata) (0 0)

Prossimo turno
Venerdì 17 febbraio, ore 20.45
FIORENTINA NAPOLI  (0 0)
INTER BOLOGNA  (3 1)
Sabato 18 febbraio, ore 20.45
JUVENTUS CATANIA (1 1)
Domenica 19 febbraio, ore 15
LECCE SIENA (ore 12.30) (0 3)
CESENA MILAN  (0 1)
GENOA CHIEVO 1 2)
NOVARA ATALANTA (1 2)
ROMA PARMA (1 0)
PALERMO LAZIO (ore 20,45) (0 0)
UDINESE CAGLIARI (ore 20,45) (0 0)

Un bis sgradito. Ieri dalla
curva dei tifosi del Siena prima
della partita è partito un coro
razzista nei confronti del
settore occupato dai
sostenitori della Roma. Gli
ultrà bianconeri hanno
intonato «Quella curva
là/sembra l’Africa». Lo stesso
ignobile coro si era alzato
anche giovedì sera in
occasione della partita contro
il Napoli. Non solo, nel secondo
tempo fischi e insulti dagli
spalti sono stati indirizzati a
Francesco Totti al momento
della sostituzione. Il capitano
della Roma, richiamato in
panchina per far posto a
Osvaldo, è stato bersagliato
dalla tifoseria soprattutto per
un brutto fallo su Terzi nel
corso del primo tempo, che gli
era costato il cartellino giallo.

SERIE A POSTICIPI 23a GIORNATA

1

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO CECCHINI
SIENA

L’istantanea del match ar-
riva al 24’ del primo tempo. A
dispetto del -2 segnalato dal
termometro, Giuseppe Sanni-
no si toglie giaccone e cappelli-
no per restare con addosso una
giacchettina così striminzita
da far venire freddo solo a guar-
darlo. Ne ha ben donde, visto
che il suo Siena un minuto pri-
ma ha sciupato la terza palla
gol di fila. Perciò, se alla fine il
risultato premia i toscani per
1-0, grazie al rigore realizzato
da Calaiò su rigore propiziato
da un fallo di Kjaer su Destro,
significa proprio che - fatti sal-
vi i meriti dei padroni di casa -
la Roma stavolta è poca cosa,
tant’è che la decima sconfitta
stagionale zavorra quello che
sarebbe potuto essere il primo
aggancio alla zona Europa.

Difesa a tre Sannino conferma
un solo giocatore (Gazzi) ri-
spetto all’exploit in Coppa Ita-
lia di giovedì contro il Napoli e
soprattutto non molla la difesa
a 3, con l’accortezza di far scivo-
lare a turno Gazzi e Del Grosso
sulle proprie fasce di competen-
za e trasformare così, in fase di-

fensiva, il 3-4-1-2 di partenza
nel più accorto 4-4-2, visto che
Brienza sa arretrare sulla linea
mediana per dare il via alle ri-
partenze in tandem con Vergas-
sola, piazzato davanti alla dife-
sa. La Roma, al solito, fa la par-
tita, anche se Totti va a corren-
te alternata, Borini è in flessio-
ne e la mediana, orchestrata in
prima battuta dal tenero Vivia-
ni, muove la palla con poca ve-
locità. Nonostante Pjanic e Sim-
plicio tendano a stringersi per
agevolare le discese di Rosi e
Josè Angel, ad innescare la
maggior parte dei pericoli è La-

mela. Il 73% di possesso palla
giallorosso della prima frazio-
ne, però, alla fine produce un
solo tiro in porta su punizione,
mentre il Siena, come detto, si
trova tre volte a tu per tu con
Stekelenburg, ma Destro (due
volte) e Calaiò (una) non rie-
scono ad inquadrare la porta.

Torna Osvaldo La ripresa comin-
cia in modo più o meno analo-
go, ma stavolta a dare concre-
tezza al Siena ci pensa uno
sciocco fallo di Kjaer, subentra-
to all’infortunato Juan. Destro,
servito da Brienza, infatti vie-

ne atterrato dal danese e dal di-
schetto Calaiò non perdona. Ci
si aspetta un arrembaggio Ro-
ma, ma il primo tiro verso lo
specchio arriva solo 31’ più tar-
di, quando Borini impegna Pe-
golo. In questo lasso di tempo
Luis Enrique prima rilancia
Osvaldo al posto dello spento
Totti, poi inserisce Bojan per
una trazione anteriore che ve-
de Lamela passare da trequarti-
sta a interno di una mediana
con una età media di 20 anni
(Viviani, Pjanic e lo stesso ar-
gentino) e infine piazza Kjaer
centravanti della disperazio-
ne. Tutto ciò, causa circolazio-
ne di palla a ritmi dopolavoristi-
ci, non produce nulla, e buon
per la Roma che le (troppo)
prudenti sostituzioni di Calaiò,
Destro e Giorgi sterilizzino le ri-
partenze del Siena, che torna
al tiro solo nel recupero con An-
gelo. Morale: il 70% di posses-
so palla finale dei giallorossi
stavolta mostra il rovescio inu-
tile della medaglia, mentre il
30% dei rivali vale 3 punti che
li tranquillizzano, in attesa del
match da recuperare. Impres-
sioni? Un verdetto inaspettato
come le lacrime di Sannino a
fine gara. Certe emozioni, in
fondo, non gelano mai.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma gelata a Siena
Per ora niente Europa

Kjaer ingenuo
Ci sta il rigore
per il Siena

le Pagelle

DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA PUGLIESE
SIENA

Esattamente come all’an-
data, con Sannino che stravin-
ce la sfida con Luis Enrique. A

differenza dell’Olimpico, però,
questa volta il Siena porta a ca-
sa (meritatamente) i tre punti.
«Ma lo spagnolo resta un gran-
de allenatore, questa partita
non deve sminuirlo», dice il tec-
nico bianconero che al termine
della sfida è scoppiato in lacri-
me per la gioia. E ieri il grandis-
simo allenatore sembrava lui.
Esattamente come all’andata.

Umiltà ed errori «Abbiamo gioca-
to con grande umiltà, sacrifi-
candoci e chiudendo gli spazi,
senza dare giocate in profondi-

tà alla Roma — continua Sanni-
no —. Troppo bassi nel finale?
Forse, ma il calcio della Roma è
offensivo. Volevamo attaccarli
lontano dalla porta per non far-
gli sfruttare la loro qualità e ci
siamo riusciti». Già, portando a
casa una vittoria pesantissima.
«Molto importante per la sal-
vezza — dice Massimo Mezza-
roma, presidente del Siena — .
Stavolta gli stimoli sono stati
più importanti della classe».
Quella che la Roma non è riu-
scita mai a mettere in campo.
«Ho visto tanti giocatori sotto il

loro livello e quando non riu-
sciamo ad avere un buon pos-
sesso palla, andiamo in difficol-
tà — dice Luis Enrique —. Il Sie-
na? Si è difeso bene, togliendo-
ci tutte le soluzioni». Tanto
che, alla fine, lo spagnolo ha
mandato Kjaer a fare il centra-
vanti. «E’ stata la mossa della
disperazione, ma non mi piace
farlo». In verità, anche prima è
stato tutto un mezzo disastro.
«Dobbiamo chiedere scusa, for-
se è stata la peggior Roma del-
l’anno», chiude Franco Baldini.
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Sannino in lacrime. Per la gioia

TERNA ARBITRALE:

L’esultanza di Emanuele Calaiò, 29 anni, dopo la realizzazione del rigore che ha dato la vittoria al Siena ANSA
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